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Monastero 
Invisibile 

 

 

PREGHIERA PER LA 

56a  GIORNATA MONDIALE PER LE 

VOCAZIONI 
 

Gesù buono, tu vedi in noi  
il germinare misterioso del buon seme  

che hai gettato nella nostra vita  
e il grano che cresce insieme alla zizzania:  

donaci di essere terra fertile e spighe feconde  
per portare il frutto da Te sperato. 

 

Tu vedi in noi il lievito silente  
da impastare nella massa del mondo  

e l’acqua semplice che diventa vino nuovo:  
donaci di essere fermento vivo ed efficace  

per gonfiare di Te l’umanità del nostro tempo  
e di poter gustare quel sapore  

buono ed allegro della comunione  
e del reciproco dono di sé. 

 

Tu vedi in noi il tesoro nascosto  
per il quale hai rinunciato a tutti i tuoi averi  

e la perla di grande valore  
che hai comprato a prezzo del tuo sangue:  

donaci di desiderare e cercare la santità  
come ricchezza inestimabile per la nostra vita. 

 

Signore Gesù, 
guarisci il nostro sguardo  

perché nella realtà,  
che già ci chiama ad essere tuoi discepoli,  

possiamo vedere l’Invisibile:  
illumina i nostri occhi affinché tutti  

riconosciamo e scegliamo  
la bellezza della nostra vocazione. 
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Agenda  

Dicembre 2019 

sabato 7 dicembre  
Ordinazioni diaconali 

Cattedrale di S.Giusto martire 

 
Carissimi Amici e Amiche, 

anche quest anno desidero raggiun-

gervi con un augurio per il Natale. 
 

"Datevi al meglio della vita" non è 

un invito per alcuni coraggiosi, ma 

un incoraggiamento a guardarci 

attorno, a guardare ai "santi" della 

porta accanto come li chiama Papa 

Francesco e scoprire che loro han-

no guardato e guardano a Colui che 

per primo ha dato se stesso al me-

glio: Gesù. Il Natale che celebriamo 

sia questo: metterci davanti alla 

grotta di Betlemme per contemplare 

la vita stessa che si dona ed invita a 

fare altrettanto.  
 

A tutti voi, Buon Natale del Signore 

è un’iniziativa del Centro Diocesano Vocazioni di Trieste 
che ha sede presso il Centro di Spiritualità “Il Sicomoro” 

Salita Muggia Vecchia, 53 - 34015 Muggia (Ts) 
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PROSSIMI INCONTRI  
DI PREGHIERA 

 
 

Giovedì 5 dicembre 2019 
Giovedì 2 gennaio 2019 

 

alle ore 20:30 
 

presso Rettoria dell’Adorazione 
Eucaristica perpetua  

via Cologna, 59 

La nostra preghiera si diffonda  
e continui nelle chiese,  

nelle comunità,  
nelle famiglie,  

nei cuori dei credenti,  
come in un   

monastero invisibile, 
da cui salga al Signore  

una invocazione perenne.     
 

(San Giovanni Paolo II,  
6.1.1979) 

Datevi al meglio  
della Vita 



Dal Vangelo di Luca                       (Lc 11,27-28) 
 

Mentre diceva questo, una donna dalla folla 
alzò la voce e gli disse:  
"Beato il grembo che ti ha portato e il seno 
che ti ha allattato!". 
Ma egli disse:  
"Beati piuttosto coloro che ascoltano la pa-
rola di Dio e la osservano!". 

 

DATEVI AL MEGLIO DELLA VITA 
 

“Beato il ventre che ti ha portato…!” (Lc 11,27). 
Beato il grembo di Maria che ha accolto e porta-
to alla luce Colui che è la Luce del mondo. Beata 
Maria, donna eucaristica, che anche nella diffi-
coltà della sua situazione, accoglie, va, aiuta, si 
fa prossima a chi, come la cugina Elisabetta, ha 
necessità di qualcuno che le stia accanto nella 
fatica come nella gioia della sua condizione. 
Donne feconde nelle diverse età della vita, don-
ne che accolgono, che lodano dal profondo del 
cuore, che amano perché per prime sono state 
amate da Colui che è da sempre. Donne umili 
perché consapevoli del dono ricevuto. 
“Beati piuttosto coloro che ascoltano la Parola 
di Dio e la osservano…!” (Lc 11,28). Gesù richia-
ma la nostra attenzione, ponendo l’accento su 
ciò che fa di noi persone felici, feconde perché 
in relazione con Dio e portatrici della Gioia rice-
vuta: persone che ascoltano le voce di Dio, che 
rinunciano alla superbia, all’auto-mito del supe-
ruomo, per porsi in ascolto e al seguito del Ver-
bo di Dio, quel Verbo che, per farsi comprensi-
bile all’uomo, si fa uomo, ne condivide le parole 
e la vita per orientare le une e le altre verso l’u-
nica e assoluta felicità che solo in Lui si compie. 
Come suggerisce Papa Francesco siamo chia-
mati, tutti senza distinzioni, a ricercare e vivere 
di questa felicità e fecondità. Orienti allora il 
nostro cammino la contemplazione del Bimbo 
che nasce in una mangiatoia, nella Sua perfetta 
umiltà, Lui che è Dio, spogliato di sé eppure così 
profondamente se stesso. 

Introduzione alla preghiera 

La beatitudine con cui Gesù risponde pone la 
sua interlocutrice su un altro piano.  
Egli mette l'ascolto e l'osservanza della parola 
di Dio al di sopra della maternità di Maria, l'e-
vangelista stabilisce la gerarchia dei valori se-
condo la visione della fede. Evita di assolutizza-
re il privilegio della maternità fisica (fatto unico, 
ormai precluso a chiunque altro), ricordando 
che la vera beatitudine è nell'ascolto.  
Maria è presentata come colei che ascolta con 
umiltà la parola di Dio, e la mette in pratica e la 
custodisce. Maria è il tipo del credente, la prima 
discepola. 
Questa beatitudine dettata da Gesù è anche a 
favore di una valorizzazione della donna. Egli 
riconosce la donna come persona capace di ri-
sposta libera e personale. 

In ascolto della Parola 

Meditando la Parola 

Contemplando la Parola 

DAVANTI ALLO SPECCHIO  

Guardandomi come Lui mi guarda 
 

 Ho mai pensato che Maria fosse stata troppo 
privilegiata, chiedo la sua intercessione? 

 

 Quali difficoltà provo a mettermi in ascolto 
della parola di Dio?  

 

 Quali difficoltà provo a metterla in pratica?  

 
 

INVOCAZIONI E INTERCESSIONI 
 

Padre santo, contemplando la tenerezza del Bam-
bino Gesù, ti preghiamo per tutti i bimbi che chia-
mi alla vita: possano conoscere il calore di una fa-
miglia che li accoglie e, amati, possano a loro vol-
ta essere capaci di amare. 
 
Gesù, per venire al mondo hai scelto per te una 
tenerissima mamma. Ti affidiamo tutte le mam-
me in attesa, perché sull'esempio di Maria, canti-
no il loro Magnificat per il dono della vita e siano 
come lei gioiose portatrici di felicità. 
 
Spirito d'Amore, rendi ciascuno di noi capace di 
fecondità spirituale perché, sospinti dal tuo 
ineffabile Soffio, siamo autentici testimoni della 
pienezza di Vita che è in te.  
 
O Redentore del mondo, pastore e guida suprema 
delle nostre anime, proteggi e illumina il papa e i 
vescovi, perché siano fedeli dispensatori della tua 
grazia. 
 
 


